
Sources : Norman Myers, «Environmental refugees. An emergent security issue». Actes du forum économique de 
l’OSCE, Prague, mai 2005. Ecosystem Assessment; 2005; Liser, 2007. Cité dans: Le Monde diplomatique (éd.), 
Atlas der Globalisierung Spezial: Klima, Berlin (taz Verlag) 2008.

Sources: Plusieurs rapports cités dans: «Understanding Human Rights and Climate Change. Submission of the Office of 
the High Commissioner for Human Rights to the 21st Conference of the Parties to the United Nations Framework Convention 
on Climate Change» HCDH, 2015, et «Menschenrechte in der Klimakrise», Zeitschrift für Menschenrechte, 2010.

KIRIBATI

Mékong

Yang-Tsé-Kiang

Fiume Giallo

Lago d'Aral

Shishmaref

OCEANO
PACIFICO

OCEANO
PACIFICO

OCEANO
INDIANO

OCEANO ATLANTICO

MARE 
MEDITERRANEO

MESSICO

SUD-EST DEGLI STATI UNITI

HAITI

CARAIBI

AFRICA SUBSAHARIANA

CORNO 
D'AFRICA

INDIA

ASIA CENTRALE

THAILANDIA CINA

FILIPPINE

ARCIPELAGO 
DELL'OCEANO PACIFICO

SENEGAL

New Orleans

Lago Ciad

Dakar

Nilo

Gange e 
Brahmaputra

FIJI

Cambiamenti climatici: le principali 
conseguenze per le popolazioni, le loro 
condizioni di vita e i loro diritti umani

Le catastrofi naturali quali gli uragani, le piogge 
torrenziali e le inondazioni fanno molte vittime 
dirette. La distruzione degli ecosistemi minaccia la 
sicurezza alimentari e le basi della vita.

Lo scioglimento dei ghiacci e la diminuzione del 
flusso d’acqua che ne deriverà compromettono 
l’agricoltura e l’approvvigionamento in acqua 
potabile. Lo scioglimento delle calotte polari causa 
l’innalzamento del livello degli oceani.

L’aumento del livello dei mari rende le zone costiere 
inabitabili alle basse latitudini e la totalità di alcuni 
stati insulari. Causa anche la salinizzazione dei suoli 
e delle acque sotterranee. 

Le temperature più elevate e la rarefazione delle 
piogge durante dei lunghi periodi porta alla 
desertificazione e alla siccità, che compromettono 
l’agricoltura e l’accesso all’acqua potabile. Si 
propagano epidemie quali la malaria. Le ondate di 
calore e lo smog causano problemi di salute.

I principali diritti umani minacciati dal cambiamento climatico
Diritto alla vita
Gli eventi metereologici estremi causati dai cambiamenti climatici 
sono direttamente responsabili della morte di un gran numero di 
persone. A queste si aggiungono le vittime della siccità, delle 
ondate di calore e delle malattie. Le stime più prudenti parlano di 
150 000 decessi annualmente imputabili al cambiamento 
climatico. In numerosi rapporti questa cifra si avvicina a 400 000 
e potrebbe raggiungere quota 700 000 entro il 2030.

Diritto all’alimentazione
La Banca mondiale stima che in caso di un aumento di 2°C della 
temperatura media terrestre, da 100 a 400 milioni di persone in 
più soffriranno la fame e che i decessi annui dovuti alla 
sotto-alimentazione aumenteranno di oltre 3 milioni.

Diritto alla vita e all’igiene
Secondo il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico dell’ONU 
(IPCC) la maggior parte delle regioni secche vivranno dei problemi di 
approvvigionamento in acqua potabile. A causa dell’aumento del livello 
dei mari la penuria di acqua dovrebbe riguardare anche le zone 
costiere. Un rapporto della Banca mondiale calcola che un aumento 
della temperatura di 2°C potrebbe privare da 1 a 2 milioni di persone 
dell’acqua necessaria ai loro bisogni.

Diritto alla salute
La Banca mondiale prevede un aumento dei problemi di salute causati 
dallo smog dovuto al caldo, dalle malattie causate dalle inondazioni 
quali la malaria o la dissenteria e a un tasso più importante di 
malnutrizione.

Diritto all’autodeterminazione
Le conseguenze dei cambiamenti climatici riducono il diritto 
degli individui e delle comunità a scegliere liberamente il 
proprio stile di vita e i propri mezzi di sussistenza. La sparizione 
degli stati insulari può costringere delle intere popolazioni 
all’esilio. 

Diritto all’alloggio
Diverse minacce pesano sul diritto di avere un alloggio decente. 
Le catastrofi naturali lasciano molte persone senza un alloggio. 
La siccità, l’erosione, le inondazioni e l’innalzamento delle 
acque renderanno delle regioni inabitabili, generando 
spostamenti forzati e movimenti migratori.

I cambiamenti climatici hanno un impatto su altri diritti, come il 
diritto allo sviluppo e i diritti dei popoli indigeni (in particolare a 
causa delle espulsioni). Le risorse che gli Stati destinano alla lotta 
contro gli effetti del cambiamento climatico non sono più disponibili 
per lo sviluppo di altri diritti umani come il diritto alla salute, 
all’alloggio o all’educazione.

Fonte: Amnesty, rivista della Sezione svizzera, n° 93, giugno 2018


